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TraDsIgenzaei intrapìgeaza '' 
nel campo soelalista ' 

Sul Tempo'di iet. l'altro abbiamo 
letto un notevolisaimoatócolo di Leo­
nida BìaaolatI SUI nuovo rivolwzionarismo 
del partito soaialista tedesco. 

Il deputato socialista comincia col 
notare che 11 socialìsiio tedesco è sem­
pre passato per il modello' del SOCÌB*' 
fismo più IntranSigeiite e pìM f ivolu-
lionarìo, tanto che al (ìjngreaso .di' 
Amstefdarn Bebel.i iVa gli applausi' doii 
congressisti potè stigmatiiszara il ri-
torraismó dei Jaurès e del furati Cornei 
quello che si scostava twppo dal ri­
gido metodo della lotta di classe, dando 
un eccessiva Importanza al parlamen-
rismo 0 ammettendo una coinuidenisa 
di interessi (sia pure'lnotoentaneà) (Va 
i! proletariato ed Una parte della bor­
ghesia. 

Ora ' avviene, • «mtìnua il Bissolati, 
che gli stessi socialisti tedeschi, sotto 
la suggestione della realtà a in nome 
dello esigenze delta vita; cominciano 
a comprendere che un socialismo cerai 
concepito è fliori' del!^ realtà ed in 
contrasto con la vita. 

Ed ecco il Bernstein in questi ultimi 
giorni aflferjaaro,.̂  ».idimcBtr«̂ re che 
m effetti il parato socialista tedesco 
non é puntò' un partito rivoluiiionaWo • 
(nel «anso Ialino, com'egli'dice, della' 
parola, ossia, coke tendenza all'uso' 
della forza eitralegalej ma è un par^ 
tito per; ecàillenza legalitario a paria-
montarél'E ciò, ag^unge il Bernslein, 
mentrp.il linguaggio della democrazia 
sociale dì' Germania, è, s*jcialménte 
nei Congressi, quanto mai si possa im-
magiitìirèdl tivóluzlonariò' e'di s(nli-
partóróéntare. Ora .noi dobbiamo — 
prosegue — sviluppare intBnsament? e 
sinceramente tiueéto carattere nosti'o: 
Noi ,d.obtì*amo,«jec( ì̂|H^ i.metodi -nof., 
stri floav€irt«jd«J«_noptra;:Q()pSM|iz.iO!i«, 
da gemplicementa negativa in opposi­
zione positiva che .si move in vista, d.\ 
fini «onoreti e determinatii 

Leonida Bissolati è però disposto 
a giustillcare questa fraseologia anti­
parlamentare e rivoluzionaria, in per­
fetta contraddizione coi fatti, -; p noi 
siamo d'accoplocon luiì—> InqupnJ^ 
il partito, socialista-ai. Rsicnst̂ tg n<>i> 
puòusiie.iestwa «enippe, contro imM> 
governi per la ovvia ragiono ohe la. 
compcwiziono dei governi in QermawH 
non-dipende daUa rappresentanza na^, 
zionale, si esclusivamente dall'arbitrio 
imperiale. 

I ministri, eolttj:non>sbncl.iinttanda-
tari del t>arlamento ma gii incaricati 
della Corte. La opposizione costante, 
deì-BoéiaUsti è, in tbndo, la protesta 
contro questo stato di cose, è una 
istintiva 0 consaputa aspirazione a-
quella forma costituzionale che in 
Francia permette ai socialisti di en­
trare nei ministeri e in Italia consente 
di appc^giai-li. • • 

Ma quale giustiilcazione possono 
addurre i' socialisti rivoluzionari in 
Italia del loro atteggiamento grotte­
scamente intransigente? 

Un altro sciopero generale 
Unapfiipasia pòiib sèria di | . FerrV 

Commentando l'eccìdio dii Calimera, 
VAvanHÌ scrive che-se il Governo 
cominciasse col dare l'esempio di pUr 
Dire i. colpevoli,, d'ora inoandi^ dele­
gati e j(ir,ijfflciali,'.prima;dl óWillsfre' 
il fuoco oo îtro.'dei citliidini', ci pense­
rebbero bene, come f̂ nno idolegatl e 
gli ulKoiaU di, ogni paé^e civile. 

L'on. Ferri, propone (luinal al Se­
gretariato deìf&Hn&mWm esami­
nare, se sia il caso di farsi iniziatore 
di uno sciopero generale di proifiSta. 
in tutta Italia. • • U 

Ci' limitiamo per ora. ad Qss^rvare] 
ohe, dopo la lezione del settembre 
1904, questa pfopo^la di.Sitrico S'erri 
Ci puf e poco, seria. , , 

^ ^ . , , •< I , WIIII ^— 

l a ' - r i f o » emiDenteiBeiite raorè 
La ricerca della paternità 

è stata ammessa nel Belgio 
B e { g a « « a « t i ' % 
sione otti'prèsero parte i giuristi ym 
eminenti iìelJ'Atamljlea, ha approvato 
unàliegtge 'sulla ricorca della pàteitnità.. 

Ecco .alcune intessnnti disposizioni 
di quésta' Itoge : . . . . . . 

«E'SminSsa la rìceroiX della pater»-' 
nità' tte* caéi"8eglìenti i sa • it padre,,' è 
confed&'''c6ii' àtti'O'èoritti; 'se-è'di no­
torietà étie'irpadre ha vissutoimari* 
talmente con la madre) sé il padre à 
stato '(iò'ndannato ' per ' rattoy arresto, 
detenziòiSe e' sequestro arbitrario, per i 
stupro ea"anohe'i>er'attbBtata al pu--
dorecotìsùmàtò Senza violenza sui una 
raea'zi!à"d'ètìi idfbriOre al quattordici 
anni, (Quando queste Inti-azioni ìsono 
state commesse durante il!'periodo le-
gale dellJt cotoisione j se fljvvì sedu­
zione della riStldre' ctìA" premessa, di 
ia«trfl*ibnio''ó'iiiiifiov're" ftaudolenti e 

aera 
,CU8-

e se esiste di questi fatti un princìpio 
di prova scritta. , 

lia domanda dì ricerca della pater-
nitii 'salA respinta aè, durante il pe­
riodo legale della concezione, la madre 
Via'avuto delle relazioni con un altro 
individuo. I 

(ìuesta legga avrà effetto retroattivo». 
La riforma ohe il Belgio saggia­

mente ha attuato è perù incomptetai 
ma^oa cioè la'ficerca- della patarnità 
pel ftglì adulterini e quelli pei figli 
hìàestuoH, I 

Son_ è infatti ammissibile che un 
nomo sólo perchè maritato o perchè 
congiunto alla vittima, sftigga alia re­
sponsabilità dei propri atti. 

Ad;ogni modo si tratta di. una ri-
forflia,eminentemente morale, che non 
si tlovrebbfl, tardare ad attuare anche 
in Italia dova esista un ' codice ' civile 
che, ammettendo la ricerca della ma-
terhil* ed escludendo la ricerca della 
paternità, viene a sanzionare una 
troppo evidente, ingijiatizia. 

O^po i-eccidio di Calimera 
' li éoioperauli tornano al lavoro — I 

feriti migliorano — Un'Inoblèsla è 
aperta 

Ì
L. Calimera, gli atti operanti, ieri; 
Igrado il forte vento contrario ni 
ori, tornarono in campagna, 
feriti migliorano, meno due, i più 

gravi, per uno dei quali non v'è spe­
ranza. Temesl però frìi qualche giorno, 
una nuova agitazione per là mancanza 
di'lavoro. Il vice brigadiere dei cara­
binieri Ricci e il brigailiere della guar­
die Oallucci feriti, furono, trasportati 
al mostro Ospedale. 

Ieri si 6 recato sul luogo per 
unMnchiesla il Colonnello dei carabi-
nidri Santone, comandante là legione 
di!Bari, e ieri sera è partito per colà 

iinèpettore generale del Ministero deU 
rrtiterno cav. Kinaldi, 

ft.' Calimera è stato Armato ieri sera 
Tiri concorilato fra 'i rappresentanti 
ideile l^ho ed i proprietari. 

; L'ira del cielo 
RAFFICHE — FORruHnu -i- AEREMOTI 

; .A Fo0Bla r^la,|(,lrre»plràWie , 
,. kfSosgiftrUn iinpetuosissimo vento 
di [Ovest i'mperve^s^da ieri Violenti 
'rahlèhe portano la (seriore vesuviana, 
Bollevando anche quella accumulatasi 
sui **i"'' nslla oainpagne. 'Un ..fitto neb-
blqne.ayvolge, M citta. rendendo diffl-
«il̂  la circolazione e l'aria irrespi­
rabile. 

Olì apparecchi sismici sono agitali. 
I contadini sono costretti a sospendere 

.i lavori. 
A |Mes9!ita II fortunale sooperohia le oase 

|LIn violento fortunale si è scatenato 
da' scirocco-levante causando enormi 
dajini alle campagne, Kurono troncati 
àl^ri e molte case coloniche furono 
scoperchiate.' Qualche persona è ri­
masta ferita, perchè fu gettata aterra 
'dai vento. • • 

A Bitonto I aeromoto 
distrugge le piantagioni 

iUn aeremotojieri notte.ha distrutto 
tutto le piantagioni di mandorle ar-
reìjando gravi danni al paese. 

ÌLe cliiese sono gremite ed una pro­
cessione di popolo gira la città' invo '̂ 
caiido Dio per scongiurare maggiori 
danni. 

Li SI 
blECinii-À MORTI I 

ju'n "telegramma da Niiovà York al 
Atatin annucia che il New York Ame-
rfcaine nella sua- edizione delle 11 di 
sóra, r^p^j^h^, lei,iio )̂z,ie,,,ric«vule al-
rultini.a ora dal lùogodella catàstrofe, 
fanno "ascéndere il numero delle vit­
time del catsclisnia ohe ha colpito il 
and della Oaliibrnia, a diecimila ! 
; La causa del tarremolo 
|ll' geologo Hayes di Washington, 

esclude che,il terremoto di San Fran­
cisco abbia connessione con l'eruzione 
dpi Vesuvio. 
, Le loro cause, ^condo Hayes, sono 

(UlTerenti. 11 terremoto di San Franci­
sco, non è doj[Utq,%d,ini* jĵ ione vul­
canica. La sua càusa è un'"abbassa-
'iijiento delle roccic sotterranee. Anche 
qui i professori Milne, dell'Osservatorio 
dell'isRlà. di Wight .<; Davison dell',Os-, 
servatola di Green'wich, escludono ógni 
annessione ctìl-Vesuvio. ' 

- 'San l='rani)Ì3cO''è' ùii Immensa foooiare 
1 i telegrammi'recano che le fiamme' 

(aprono una supef'fleie di otto miglia 
quadrate. Secondo un calcolo moderato,, 
le perdite ammontano a cento milionii 
di dollari. 
ila squadra americana dal PaoWoo ijistriitt̂  

Da S. Louis giunge,la terribile voce 
che,.tut^ )o na«i,amer((U|))e.(Iella ,squ»-
drji.jiel̂  Pacifico ,'che si trovavano nel 
porto di, San Francisco,' sìaiio affondate: 
Finora 'J'éi'ò la notizia non viene con­
fermata a Nuova York. 

l com^atorì di imìm àrubati 
Universale succhiqnlsfflo 

, A Trieste — notn Edoardo OU-etti 
— lo 'zucchero costa all'ingrosso L. 
20.25 al quintale e in Italia invece 
(tosta L. 13i!l 

I compratori di, zucchero ohe ,in 
mercato libero spenderebbero solo una 

, trentina di centesimi per ogni ohilo-
gramma, in Italia • sono costretti a 
apendere una somma più ohe cinque 
Volte maggiore ; devono pagar lo zuc­
chero L 1.40 0 L, 1.60 al chilo-, 
gramma 1 :). . 

Questo enorme strozziiiaggio a cui 
sono sc^getti tutti gli italiani è opera 
dei grandi capitalisti padroni delle 3.ì 
fabbriche di zucchera esistenti in Italia. 
Costoro, che son tutti d'accordo e che 
hanno l loro, fidi rappresentanti nel 
Parlamento, Ibcero imporre un altis­
simo dazio doganale, affinchè i ,fab-
Tiricanti esteri non potessero fai- en-' 
trare e vendere in Italia lo zucchero 
a buon meiicato, :Per tal modo essi, 
liberati dal pericolo della concorrenza, 
hanno potuto ora elevare il prezzo 
della loro merce-' Ano a L. ISà per 
quintale, cioè a 107 lire in più di 
([uello che si paga in Austria. 

Gli italiani consumano in dolci, bi­
bite, medicine ecc..circa un milione di 
quintali di zucchero all'anno. Dovreb­
bero quindi spendere —• stando i prezzi 
all'ingrosso ohe si fanno in Austria — 
circa 8 milioni e invece ne spendono 
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Dei 107 milioni in più ohe noi siamo 
forzati a pagare per, lo zucchero,, 70 
vanno sotto forma di tassa nelle casse 
dello Stalo e 37 flniacono invece nelle 
tasche dei sullodatì grandi capitalisti 
camorizzati in un .«trust» detto l'U­
nione Zuccheri 

Altre camorre dello stesso genere-
speculano sul ferro, sul jietrolio, sui 
tessuti ecc. K cosi la nazione è suo-, 
ohiata In mille modi e deve dare, il 
suo sangue migliore e soffrire, per 
pagare ogni anno un tributo di centi­
naia di milioni alle bande insaziabili 
dei grandi alTaristi che gavazzano a 
sue spese. 

Ma -* iwrchè tacerlo? ~ il popolo 
sì marita di essere mucchiato co i, Non 
è forse lui (*e nella sua grande msg; 
giorauza, ammira ed applaude questi 
grandi vampiri, e magari li esalta 
quali beneiìittori, e nel giorno delle e-
lezioni accorre a votare per i Ipro 
deputati 1 

Di nuovo il riposo festivo 
II Domani assicura che alla ripresa 

dei lavori parlamentari si riuniranno, 
in una sala di Montecitorio, parecchi 
deputati firmatari dt>lla mozione per 
il riposo festiv(i per deliberare in me­
rito alla pr()posta di presentazi.one di 
un progetto di legge di iniziativa par­
lamentare si| questa importante ri­
forma. 

L'Isola d'Ustica è'-destinata n scomparire 
L'isola di Ustica, nota perchè sede 

di coatti è stata sgombrata in seguito 
a gravi scosse di terremoto. 

Il padre Alfani, direttóre dell'OsSer-
vatorio xitneniano, stirive una lung» 
lettera alla «Nazione» asarainando la" 
più volte affermata possibilità che U-
stioa sifl destillata a sparire. Osserva 
anzitutto,che la catisa' delle scosse è 
di origine vulcànica, ,e ciò desumesi 
indùbbiamente ' dàlie roccie dell'isola 
che sono , basalti o lave ' vulcaniche 
Dalla forma dell'isola è dato argomen­
tare che se fosse dato prosciugare il 
raar9,'si scorgerebbe dove sorge Ustica, 
una grandiosa piramide alta circa'251)0 
metri, il cui vertice emorgento dalle 
acque è appunto Ustica. Questa mon̂  
lagna è un vulcano, sia pure spento. 

L'oi-igno vulcanica delle 'Scossa si 
desume anche dalla loro localizzazione, 
tantoché gli strumenti sismici di padre 
Alfan(), olle registrano i terremoti lon­
tani avvenuti neirAmerica e nel Giap^ 
pone, non segnalarono affatto quelli di 
Ustica. La causa dunque è sottomarina, 
in direzlons verticale. Ora è noto che 
i vulcani anfichi hanno Sempre nel loro 
interito un "condotto lavico, quasi una' 
gola di camino gigantesco turata al-
l'orifloio. Se le lave intercluse trovano 
uno sfogo laterale, aprendo un cratere 
nei fianchi della montagna, avremmo 
un'eruzione più o meno violenta, che 
garentirebbe da ulteriori terremoti; 
ma se le lavo non trovano alcuno sfogo 
e non dimettono la-loro attività, diver­
rebbe probabile lo scoppio e la conse­
guente distruzione parziale o totale 
dell'isola. 

Nessuno peraltro pu(i, prevedere l'av­
venire di Ustica, ad ogni modo ha 
fatto bene il professor Zona a consi-

• gliare l'abbandono dell'isola per parte 
degli abitantt. 

Cronache Provincial i 
tìemona 

<*<-o (tniièllintt et .««IIVIM 
10 — Non v'è dubbio ohe Pannun-

6'mto Convegno regiotiale Pro Monti-
bus el.StttìU che avrà luogo nella no­
stra città il glorilo di S,,' Maj-co (25 
corrente) riuscirà degitó del nòbile 
scopo a cui s'ispira.' 

Craziosissima p^oin,kte di r iùtoe 
la Festa degli Alberi che ivrà lucfflo, 
sul monte Gleniins ?d '. a cui ĵ i'eOae-
ranno parte tutti gli .allièvi dèlie litritM 
scuole. , ,, ," ' 

Se, come si spera, il tè'l?[ipò pi .fflipln-
terrà bello, imponente ^(Jvrà'Miiisotté 
il corteo accompagnato dalle mndlt' 
Cittadina. . , ' ' , ' 

Intanto, alla circolare' d'in*lt() lar­
gamente invinta ovunq:ue, tricomincianó 
lo risposto e le adesioni: fra'queste 
va segnalato il Prefetto della Provincia 
comm Doneddu, quello di Treviso (Mtìl* 
mend, Sormani Monetti.' 

Assai probabilmente il comm. Do-' 
neddu'interverrà In pei;sona. 

Haiinp aderito ijitasi tutti 1 Sindaci 
dei Comuni dei distrétti, mólti depu­
tati e (ionsìglieri pro'vihòiali,, presidenti 
di Circoli'Agricoli, L'attorte eco... 

All' Vniané OìcUiticd di Gembna per­
vengono sempre ijiimerosì doni per 
l'esposizione che si terrà helgiornodi 
questo importante'Conv^no. 

Oltre alla festa da bàlio che si terrà 
alla Sala Sociale e di cui vi ho scrittt) 
nella mia corriljond^pz^d'i^rjij- ^^parla 
di una recita che darebbero alcuni 
giovanotti concittadini sotto' la dire­
zione del Big. Tempesti, Agente delle 
Imposte. 

Terrò informati i lettori delle notizie 
che riguarderanno ciuesto importante 
avvenimento. 

Rivignano 
10. -^ E' morto l'altra sera quasi 

improvvisàinente, Girolamo Cescbn 
guardia campestre nel nostro Coinune, 
nell'età di circa 35 anni. 

Nell'intero paese là; triste notizia' 
ha recato immenso^dì'spiacere ; il Ce-' 
scori,era ,uii,ottimo iiomo, di' (in'(;)nes£à 
perfino eócèssiva',, ligio nell'osservanza 
dei suoi .doveri.' 

La sua morte, forse dovuta ad 
un attacco appopletico, ha dolorosa­
mente sorpreso tutti, perchè' proprio 
in occasione delle recenti feste pa­
squali il Cescon ili visto sano ed ar­
zillo a girare pel paese. 

Bviiieffceiiv.n 
In morte del- compianto cav. Gia­

como Gori, la di lui iàmiglia ha ver­
sato lire 200 all'erigenda Casa dì Ri­
covero nonché lire 800 alla locale 
Congregazione di Carità.- . 

Le Presidenze dei due Istituti, nel 
render pubblico il munifico atto della 
làmiglia Gori, presentano le più vive 
espressióni .di gratitudine. 

Martignacco 
19 -^'ll nostro Circolo agricolo ha 

di recente istituito una Cassa rurale 
di prestito '̂e risparmi. -Ragioniere con­
tabile della medesima fu nominato il' 
sig. Fulvio Francesco. Bellissima quel­
l'istituzione, bruttissima questa nomina. 

Tutti lo sanno che il sig. Fulvio in­
tasca parecchi stipendi per i diversi 
impieé:hi che copre, quindi, per évi-
tare un sopruso, meglio si avrebbe a-
gito conceiìendo quel posto- a qualche 
altrq povero impiegatuooio del Comune, 
p. e ad uno di quei nostri poveri 
maestri che cotì le 800 lire sbarcano 
si stentatamente il lunario 

' Pàlinanova 
f-'asii «lettrici , 

19. — In-seguito, non si sa a che 
guasto verificatosi ieri nella caldaja 
dell'officina elettrica (probabilmente uno 
dei soliti dipendenti da.... consunzione 
senile) la città rimase dalle 2U alle 2! 
nel buio più profondo rotto di quando 
in quando dallo.... splendore dei moc­
coli che i buoni citladinì tiravano giù 
di santa ragiono. 

Siccome è fàcile, prevedere che du­
rante l'asciutta dei canali rojali pssa ' 
ripetersi il caso non nuovo negh an­
nali (lei fasti elettrici, onde evitare il 
pericolo che, i buoni palmarini vadano 
a rompersi l'osso del collo contro i 
marciapiedi in construzione, si è co­
stituito un Comitato allo scopo di rac­
cogliere firme onde sollecitare la Giunta 
di volere iog'iungere ai tecnici valènti 
dell'officina elettrica di inalberare sulle 
lampade t)n certo numero di toroie a 
vento. Per, tal modo, all'occorrenza, i 
cittadini potranno darvi fuoco e ri­
schiararsi la via 

Per parte nostra avvertiamo che ci 
siamo affrettati di apporre la firma 
alla domanda in questione. 

Vèéì note e notizie In terza tiàgina Vedi Cronaca Prov. in2 pag. 

ìipn dató un soiido 
" al;6ètferfió'Ruséo 

il * Paese* si tenie onorato dio-
ipiiafe nelle sue eolonne ' questo ilt-
brènta articolo di Massimo Qorhi iSHe 
ut hUeiti giorni fa il giro dei gior-
mf ili (ulto il mondo. 
, màihdit uri governo ha perduto'la 
fld^oià del poptìlò Senza pu^ rèndere 
«d imso.iì potere che egli detiene, non 
è più òhe un* consorteria poiitloa. B 
quando' quésta ' consorteria non è più 
Cicònosciuta dalla sana ragione dd 
pojiolo, quando si sforza di soffocare 
la generale riprovazione con la forza,- -
alisra ogni uomo ragionevole e dab" 
bene deve confessare che tale lotta 
contro 1» volontà del popolo è lorimi-
naie, perà che (jaesta «msojteria mette 
i.suoi interessi al disopra dell'intero 
paese. 

a governo russo non è se. non,una : 
consorteria politica, ohe ha perduto 
ogni'legame morale col popolo ed è . 
in jcontrasto con esso e con tutte le 
sue aspirazioni, tal quale un nemicor. 
U phe-per.'Chi <»nosee ila vita' russi, 
è semplice ed evidente. - >.. 

L'amara esperienza' ha. convinto fl-
palmente il jràpolo'siiaftH) cfae -il go­
verno (tonduce il ptweàaUa niina ine-
vitjabile, sicché s'è'Jey^tóioontK» l'an- • 
nientamento > ipoUtiot» .deUa> 'ItoMia'' e' 
contro le erventùje intasate^ -reol»-
mando il controllo su coloro (she ba&no 
il suo-destino nelle iciromani.'-' • 

Sotto la' prebsione'(ièli«>profea(a.''po-
polare il govsrnoirufso ha doviito ce­
dere ed ha promesso la 'costituzione,. 
che da! libero -sviluppo intellettuale 
del popolo, dovrebbe condurlo al pro­
gresso economico. . . ,i 

Ma appena s'è accorto della man­
canza d'organizzazione a di disciplina 
nelle masse popolari,-ecco, esso si 
sforza di ricuperare la potenza perduta 
mettendo in opera tutta la sua arte 
di governa e tutti i procedimenti deUa 
primitiva barbàrie,' per ristabilire 
questa sua potenza. 

Durante il periodo ohe va dal 17 
ottobre 1905 ad ora, ben 397 persone 
sopo etate colpite dalle decisioni dei 
ponsigli di guerra, .18.000 sono state 
arrestate ed esilitate in Siberia, 79 
giornali di provincia "e 57 nelle-due 

, capitali sono stati soppressi. Ma quanti 
uomini del popolo furono semplice­
mente fucilati è difìScìle dire, bisogna 
contarne per lo meno diecimila. 

tjuesti arresti, questi esilii, questi 
massacri, questi fiumi di caldo sangue 
popolare hanno allargato l'abisso tra 
li ) popolo ed il partito dei violenti. 
Questi non fanno che esaltare l'ardore 
rivoluzionario del popolo, e la fame a 
sua volta, padrona di ventidue di­
stretti contribuisce ad accrescere l'odio 
contro il governo. 

La forza del popolo aumenta. Sempre 
più si sviluppa sulle - masse la co- . 
scienza della loro condizione si che 
in modo sempre più deciso indicano 
esse a tutti l'unica via di salvezza... 

L'oppressione è tbrza di coesione. 
Ben centoquaranta milioni d'esseri ra­
gionévoli si levano come un'onda ra­
pida' e minacoianle per annientare la 
potenza perversa che li ha si lungo 
tempo tenuti schiavi. 

X 
La forza del governo è nell'esercito. 

Ma sinché questo è ormai disorganiz­
zato e, va sempre più in isl'acelo. Il 
sqldalo non può obbedire |ranquilla-
mente al suo superiore, quando sa 
elle al villaggio nativo suo padre e 
sua madre muoiono di fame, quando 
sa che al più pìccolo segno di prote­
sta, un uomo crudele e, pauroso' ii 
strazierà a colpi di nagaika, li scia­
bolerà, li fucilerà come animali sel-

' vaggi, quando egli sa, pure, che l'e­
sercito è tornato di Manciuria disar­
mato e sorvegliato come un esercito 
di prigionieri. 

E può ancora appoggiarsi all'eser­
cito la trista consorteria che hanome 
governa rosso i 1 

Ma v'ha anche poggio: che manca 
il denaro per continuare la lotta contro 
il popolo. Ed ecco, essa si rivolge al­
l'Europa. L'Europa dice: prima di 
tutto voglio veder l'ordine in casa 
vostra, ed allora solo' vi darò del de­
naro. 

Ora costretto dalla necessità e per ' 
ottenere questo danaro, il govèrno -
russo monta -l'abbominevole commedia 
d'una rappresentenza popolare.- Oli 
uomini onesti che' vogliono sincera- • 
mente e con disinteresse il bene del 
paese, sono chiusi nelle prigioni, esi­
liati in Siberia e allontanati con tutti 
i mezzi dalle elezioni che si compiono 
sotto la sferza poliziesca e di tutti i 
zelanti monarchici. 

Quepti, per danaro, non solo vendono 
Cristo, ma riconoscono Satana come 
capo della chiesa. 

Quando, domani, cessassero costoro 
dì ricevere danaro, tutti si ieverebbero 
contro il governo. Però essi ncin Hanno 
rapporto col popolo affatto I 

http://mentrp.il
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U popiio 1» ben stìioutato la gran 
commedia d^lià.'ljumà, che Scorgo in 
essa ben,.'qlawàpionle la decorazione 
e l'ingaiiftd jsr ottenere danaro dal-
l'EuropaJ'jdanaro contro il pòpolo ! 

Il popdo !)oji'fi'6.'vu6!j8apeiM.'a«^Ua' 
Duma, dovè iT compito di sostonoro 1 
suoi inttìreasi.può esBete affldatoat.uo-
qualunquo incognito. Là dov'easo è 
condotto !>.^am% v^vì #,;«»»%>•: 
'- - '- "- irata al «overno; 

eleeae la .canaglia grata al a 
ma W*J#«iicoPr«pffMf ii'pi 
libertà, ,noo'sceglie che uomini provati 
daU'ewlio.Jn Siberia o ohe languiBcono 
in capsere. , . a. 

Ed elegge anche un, gran numero 
di sordomuti : corrispooflendo cosi «i 
voti del.governo, ohe voclrabhe volon-
tieri una Duma dalle 'fljgufo di (Siria-
pesta 1 ' ." " 

Ma al tempo latesso 11 popolo s'arma; 
Egli coniprendo che bisogna .combat­
tere e 1 vincerà! 

' , . " ' X • . • . . . 1 

Non date, duhque un soldo al go­
verno russo! Kaso non ha nulla che 
fere .col .popolo. - < 

Milioni, di cuori l'hanno già condan­
nato •& morte. Da trecento.anni, quasi, 
esso Im tattUto il popolo in una selvag­
gia incoscienza, lo ha spinto contro 
PBurom, come un pugno, mostruoso, 
che già.più, che una volta ha minac­
ciato ed oppresso i popoli anelanti 
alla libertà, i, , • 

Questo pugno vi minacciai ancora, o 
popoJiV-6''80,ba condotto,ad . uno svi­
luppo spaventevole il militarismo, spf m-
dendo inaenaatamento tutte le ri?orse', 
in corazzate.e cannoni! •'• ' 

Per. esBO.Ja religione, stessa, è divo-,, 
nuta-.uHi mezzo, di persecuzione .contro 
lo altro'.xaisje q.,contro gli. eretici!. .... 

I basohieri,,giudei d'Europa sanno 
essi ohe.dan&oalla Husaia, il. denaro 
per la caccia aì.giudoii E.ss lo sanno,, 
il loro;delitto eguaglia solo la loro ou-
pidif!ia e la .storia prepara .loro un 
terribile giudizio. . . . 

No,.Bon.,è mestieri dar.daflaro a 
queste consortori» ' anarchica,, che in­
gannando l'Europa continua a farsi 
ohiaiusrBt'flovernQ Kusso.-Questo da­
naro servirai ai i massacri. Non data un 
soldo ai'carnefici del popolo russo, ai 
carnefici d^l.corpo a delranima. 

Com'è penoso il pensiero, che l'Eu­
ropa 'Cìivile assiste un potere barbarico 
che opprime, tortura, uccide migliaia di 
uomini. I • 

Come.'MEuropa, non è tormentata 
dal semplice ipensiero, che non è senza 
suo danno e pericolo avere presso di 
sé HO milioni di uomini .che si;CGrca 
con' tutti i .mezzi di trasformare in 
bestie, cui ostinatamente s'ispira odio 
contro. tutto ; che non è. Russo ? ! 

Fu, tempo in cui i popoli d'Europa 
mossero verso Oriente per togliere agli 
infedeli la tomba del salvatore. Orasi, 
mutila, ,si sevizia sotto gli occhi del-, 
l'Europa impassibile l'anima di un gran-
popolo, ^patrimonio della divinità .vi­
vente.,, , 

Di fronte a questo delitto, si riroano 
indifferenti! E si,è piuttosto prc^pensi 
a fornir a questo [lotere malvagio che 
opprime il popolo russo, i mezzi per 
continuar l'oppressione! 

Yerisimilmente, questi popoli non 
hanno'coscienza di ciò ohe l'anno! Per-
chènon è con la consortaria, che si 
chiama-governo russo, che essi (^elj-
bono avere,a fare, ma col popolo ^usao! 

Questo, vedrete^ sarà il solo vinoi-
tora Non mettete un soldo nelle mani 
dei barbari, la, cui politica fu sempre 
ostile ai grandi moti civilizzatori di 
Europa! 

Come vi renderanno essi i) vqstro 
<lenaro? Essi hanno saccheggiato là 
Russia. La potenza d'acquisto del po­
polo'é Un' ombra! La sua industria è 
minima, la terra afruttata. E il popolo 
ha dinanzi a so lunghi anni di lotta 
per la libertà, lunghissimi anni se voi 
darete il denaro ài Romanov per com­
battere il popolo russo! 

Non commettere un delitto che pas-
seràj alla storia, un delitto' ohe mai 
non ebbe il simile, un delitto che aa^ 
rebbe altrettanto che ignominioso! 

Non date ai Uomsnov un soldo per 
uccidere! • 

Berlino, aprili- 1908. 
M A S S I M O G O B K I . 

, CAUEiDOSCOPIO 

Oggi SO, 3 Sulpicio 
' l^ire'an«rl<le .stoTÌf;ii 

1 njeroatl del Giovedì. a Udine 
20' Aprile 1765,, —' Con pulitJlico 

assenso; ai instituirono in Udine due 
fiere mensili il 1 ° e 3 giovedì. La no­
tizia è tolta, da una publalJoazione per 
nozze ' Valsaasina — Eie ne parlò nel 
PriuU del ) W — 20 Aprile. 
• " t I , ' . •!." •• 

M. ossKHyAVoai» n i if»i/^|B, 

-LatisaÉii ' 
Ifuu «eoneio r l ie «(a p o r nmmartii 

19 — (WD.f —Micfttistaohe^pisr-
SOiia'rtt- mii Ila comperato la casa Bai*» 

igamasc? con annesso^ sedime, quella 
«Sisa oW*'iit'piirtìtttf4<'t da>lU«go:t«p4i. 
pò uno sconcio pel nostro paese, una 
vista tutt'altro cifefgtóHita per chi en­
trava in Via Vendramin dal viale della 
Stazione. 

Mi consta anche che' la persona che 
ha fatto racquisto, è dièposta a cederlo 
al Comune, quando il Consiglici comil-
nalo abbia approvato la spbta ' 
' Certo ai doveva pensare prima e da 
altre amfninistrazioni a togliere que­
sta, che è una delle non poche brut­
ture del nòstro paese, poiché jjrlma 
dJora lo sc'opo sarebbe statò raggiunto 
con una'spesa minore di qUefla Che 
sarà necessaria ora. 

Comuiiqde, ,& bone che il Consiglio 
approvi là spésa e il Comune, facendo 
suo l'jtcquisto, ci liberi là vista da 
certi monumenti assai poco estetici e 
tutt'altro che igienici. 

iji radunarono ieri.i medici dal Di­
stretto, allo scopo di accordarsi sul, 
modo migliore per combattere la m* 
lai'ta. 

Su accolto l'ordino dei giorno del, 
dott. Bortolotti di Palmitnova, (gjà àp 
provato jn recente adunanza dal .Mo­
dici di questo Distretto),,.che cioè i Sa­
nitari dei due Distretti si raccolgano 
pròssimamente a San Giorgio di No 
garo per scegliere un Delegato, ohe, 
•presiedendo .ai lavori di bohidca, già 
•iniziati alla fóce della Stella, usi i mezzi 
'piij efficaci per impedirà o restringere 
l'azione della malaria in quelle regioni-

San Daniele 
-• .Couforitn-f.n ili |iropAisi>n<I.i 

19 — U dott. Francuaoo Ciccotti, che 
invitato dal Circolo di studi sociali, 
doveva venire costi a tenere una con­
ferenza, prò scioperanti di Pordenone, 
sabato 7 aprilo, sarà tra noi invecft 
(perohò in tal epooii impedito), posdo­
mani sera e patiilefà-tiellaasala'teatrale 
Sul toma: Le ragioni'della civiltà 
unukna 

La vasta coltura do! giovane pub­
blicista, 0 la simpatia' che ̂  ha saputo 
attirarsi da tutta la, cittadinallza san-
danielose nell'ultima' volta ohe'avemmo 
la'fortuna di Udirlo, farà si che Un 
pubblico'' numeroso accorrerà' atibato 
sera in' teatro' a passare un'ora di 
vero gofìimerito intellettuale ed applau­
dire il brillante e simpatico oratore. 

La conferenza sarà pubblii-a e co-
mincierà alle oro 9. 

Buia 
Corso eSclintSrhr 

80. (Min) — Ci ai comunica chtì 
domenica p. v. 28 corr: alle ore 14 
avranno luogo'corse-ciclistiche «au 
strada » sulla strada dì Madonna nel 
tratto denominato Sottooastollo. I premi 
da darsi ai migliori corridori sono: 
1' premio medaglia d'oro; 2° orologio 
d'argento; 3° medaglia d'argènto. 

Oiorao 10 aprii»' 
, (m^ia 13.35 

(itiiaiiai 10.4 
Fresa, m. mm. 7ÌQ.9' 
Uraid. rel.mod.81.7 
Acqimcad. mffi. 3.0 
Vento domin. N 
State *ipl oielo piovoso 

(}iortio 30 0(-« 7 
.^lemperatui-a 12.8 
^PioB8Ìonet»m.'?i8(8 
HQtup.m. iiQtttì- 8.5 
Stato del cielo oòper 
Pressione octrnnh 
Diro», vento ENB 
Lovsilsolo'ore 6.10 
Tramonta ore 1.8.63 

domi a d n èlle tat» 

Le iscrisloni sì ricevono p r ^ o il 
^retati© deU'Unioue cìcli8tica'liffl.es6. 

' •'• " " c i i i n i à i r ' "" 
'T.B' l(ne«tlUlit« naiiKìHituNK'• -• 

19 — I .conti dal 1802 a 1002 si 
sono ehiuéi' con rìstillati soddlsfliceAtl.-

Riuniti i fondi di cassa danno.un 
totale di L.*"6494^!77'j i roSidài ' attivi 
di L. ^98601.56; e quelli passivi in Lire 
oeia-^ae, con una rimanenza attiva 
complessiva di L. !a»t650S.O7. 
. In quanto alla sposa vi sarebbe mollo 

da scrivere, ma'noi ci fermeremo un 
momelilo' solamente su quello che ver­
tono il" miglioramento od il restauro 
dei l'abbricatl si urbani cte rurali, per 
dimostrare che si è già speso troppo, 
pei' non venira avanti con progetti di 
grandi spese, o quindi'inattuabili senza 
U concorso del Comune e senza .un 
notevole spostaménto dall'andamento 
nonoalo tlnanziaHo del P. t. 

Da 189^ a 190-i ai sono 'spese per 
manutenzione stabili L 104."i23l.—• 

Per la manutenzione 
dei locali dell'Istituto 

Per lavori stfaordi-
nari agli stabilì -

Pef diverse circa 

Ì 8 0 . -

1646268. 
25000.00;-

Sono quindi circa 60 ra. L. 58307.49.— 
RpC«e in undici anni solamente negli 
stabili . -• 
'. Se siano state spese barn o malo, a 
niii non preme rilavarlo; ci basta sol­
tanto far sapore chn una tale somma 
voana spflsa per il ' miglioraraonto dei 
locali; mentre oggi si chiederabb» un 
altro grosso importo per i lavori al­
l'istituto e por i lavori ai locali rurali. 

Dalle spese che si intendono con­
trarre por la reauiuraziono ' dei locali 
rustici, l'Ara rainistrazione si propone 
di ricavare un maggiore nflltto. Per 
.conto nostro il criterio iinn ò esatto. 
Abbiamo detto ancora ohe * dovere 
della amministrazione di conservare 
abitabili i locali, ma da questo modo 
di vedere a quello di prolondere molti 
quattrini col projxaito di ritrarre mag­
giori rendite, secondo noi è sbagliala. 

I contadini guardano le stalla ed i 
campi, e dei locali, purtroppo, non si 
curano. 

II maggiore reddito l'ospedale lo avrà 
lo steaso, al rinnovarsi di ogni loca­
zione. 

Proseguiremo domani. 
Tafima (11 etMrrftk^Al» 

' Parecchi' esercenti sono esacerbali 
per l'aggravio della tassa d'esercizio. 
Il lavoro principale è attribuito alla 
G. M. iierohè nella Commissione non 
vi 6 nessun negoziante ed esercente 
che possa' valutare la polenzialilà eco­
nomica di ogni singolo contribuente. 

La Società «Unione negozianti ed 
esercenti » si ò tntromessa nella inoro-
ziosa vortaiaza, • _, ' , , , . . , _ 

(;i»itfrrelk-/,M 
Domenica prossima allo IO ant nella 

sala dell'Albergo «al Friuli» il Prof 
P. Rizzi terrà una confort̂ nza di sel­
vicoltura. 

Ciò per iniziativa del solerte Comi­
zio Agrario. 

-• ..•--•(Il l iùfòio i » ! PAESE po-U « N. a 11' 

Ridiiione della CoHimis. direttiva 
dsll'Un. Mag. Naz. 

L'onor. Carati! 9 Roma , 
iln questi giorni a Roma si riunisce 

la Commissione direttiva dell'Unione 
Magistrale Nazionale sotto la presi-
•dènza dell'on Oaratti. 

'La Commissione dovrà esaminare il 
progetto di leggo governativo sulle 
scuole del Mezzogiorno. 

Altro ai^omento di grande attualità 
che la Commissiono dovrà diacutoro è 
r organizzazione magistrale clericale 
che da Vicenza mira ad estendersi per 
tutta Italia. , 

Colo' 
M.M, 
i Ub 

( « « . 4 & I StorVitii> 

ces.&o {Loi 

COkHif 

0H.S5 

Società Opf fpla BfnafOls di M. s. 

Ricordiamo ' ohe domani sera allo 
ore 8,30 ha luogo l'assemblea della 
Società Operaia generale di M. S cho 
non potè aver luogo domenica 8 cor­
rente per lo scarso intervento di soci, 

E' sperabile che l'inconveniente non 
abbia a ripetersi e che l'assemblea 
riesca numerosa e si possa discutere 
il resoconto llnanz.del 1095 nonché gli 
altri oggetti posti al l'ordine del giorno. 

Lavori presso la locale stazione 
Essendo insuffleioriti gli ambienti a-

ditjiti accuso di utllcio dello Scalo Merci 
P. V. l'amministrazione delle ferrovie 
si è finalmente decisa ad ampliarli. 
All'uopo viene data esecuzione ad un 
genifde progotto ohe consiste nell'al-
largare lo spazio degli uffici re.itrin-
gendo il magazzino delle mèrci. 

Si tratta oggi di poche decine dj 
metri quadrati di superficie, ma è dav­
vero comico i,l fatto che si venga a 
ridufre il già'inauf'flciente magazzino 
adibito al servizio merci, dal cui mo­
vimento dipendo il lavoro dì scrittu­
razione. 

Noi crediamo cho au tutti indistin­
tamente i lavori che interessano diret­
tamente il servizio del pubblico ui:eBBO 
le f Mtìvia ''d£)vàp!iS;i*si3ce,.fWRtî  l'sVf 
viso della Camera di Commerciò e dei 
Municipi. 

LA fiApiÀRRA , 

à|)Éo al Pafei ielle Ptó 
Il P(o;.Mi Giunta 

pàe««f corno il nostro, tup' 

Vrtt yltllma dal .Vasuvlo 
Seziiine di Udina 

della Federazione del Dazieri 
Anche fra i Dazieri è sorla l'idea 

di aprire una sottoacrizìoiio'prò vit­
time del •Vesuvio; all'uopo fii diramata 
la seguente circolare: 

«La tremenda sciagura che novel­
lamente ha colpito l'Italia nostra ha 
fatto eco dolorosa in tutto il mondo 
civile e la pietà Nazionale si fa in­
nanzi «juapicatisaima con provvide sot­
toscrizioni a favore degli infelici op­
pressi da tanto dolore. 

«S. M. l'Augusto nostro Sovrano 
ile ha dato l'inizio, ogni ente morale 
ne segue con slancio ammirevole l'e­
sempio od i Dazieri Italiani, che por 
sentimenti generosi stanno sempre nelle 
prime file, risponderanno degnamente 
all'appello ripetendo a favore dei dan­
neggiati dal Vesuvio, la nobile azione 
esplicata non ha guari prò Calabria. 

« Qualche migliaio di lire in allora 
spedite a vantaggio di quei disgraziati 
fratelli all'onorevole Ministro Maiorana, 
hanno troppa eloquenza e torna quindi 
vano ogni fervido appello-

Conosciamo il cuore dei dazieri or­
ganizzati: esso è buono a capace di 
sacrificio. » 

Ci si comunica: 
Lo Loggie Udinesi hanno versato il 

loro contributo al Comitato Centrale 
Massonico di Roma, il quale a mezzo 
di speciali rappresentanti provvede di­
rettamente alla distribuzione dei sus­
sìdi. 

l a < O n 

bite^fm!^M.,,l»initó9„4^,.|:u|fS.> 
politico, e dove purè gli uóiiiinì prin­
cipali non hfttilio mài avuto II' ooirag-
gio di a8.sumera la responsabilità dello 
proprio opinioni é si appiattano dietro 
i pennivondoli pronti alla menzogna, 
alla insinuazione ed alla caluiinìa, — 
un Sindaco ed una Giunta non devono 
faro nidla ' _ • ' ' 

Son fave nulla, o'aoltomattersiai 
padroni ohe pagano,' «d allora,per i 
pennivendoli divoniano le ottime Oiunta 
e gli ottimi Sindaci, so no fustigazione 
quotidiana o quotidiana denigrazione. 

Proprio cosi ; l'unico grande ed ir-
reparabie torto del Sindaco a doUa 
Oiunta è quello di avar lavorato e di 
lavorare, e di credere di potersi reg­
gere 0 d'avere dei tìtoli di beneme­
renza'verso la cittadinanza operando 
con disinteresse, amore e tenacia in-
f̂ tifOta per il bene di>l Paese. 

Il perchè della gazzarra 
Nojla '^ (̂ ttivitSiOsfcpjtarOfìq tm\ 

più veduta, la Giunta rìaoÙpvala que­
stione <lê  Palazzo deil'a Poste, ,fa ^ro 
•'»• progetti, studia «1 agita "il. ĵ î tj-

f* ''*''Hvihs^\wr'''^*'^ii:^aMW'-msSmff'^'»^» <>«'•>•*« ip«ri»-

UMA RiUMlOHE 
Questa sera alle ore 8 e mezza, 

nella sede del Circolo Socialista avrà 
luogo una riunione di operai per una 
comune intasa sull'azione da svolgersi 
alla,.Camexa del. Lavoro.afflnchè ff suo 
luiitoSnèfttO fisiàiSS^-iigli 8b( î'<é' 
ai Uni per i quali iU istituita. 

dei 

Pasian di Prato — Vendita porzione 
f̂ gàato 8tt(id»(0jì ,j;;» i t '".r ,-. -y. j'I 
' Oastions. — A8!%no vitalizio di uro 
380 alla lavatHofe-.'-r? fiiw.-j ì.-h 

Villa Santina Ooncossione piante alla 
JDÌtta Taddio f Londoro,,, , , ,, ,. 

Ceroiveato - idom a Basso Cî o-
inazio. 

Paularo. Idem a Ignazio Scrom. t . 
SSeguaooo, Mutuo di Uro 40000. per,, 

la costruzione dell'acquedotto, . ,,. . 
' S. Leonardo. Tariffa daziaria, • 

Latìsana. (doni> -, ' . 
Sauris, Contributi obbligazioni Cassa , 

pensione, medici condotti. • , 
Monterealo CelUnn. CoUocamonto.di, 

una ragazza cirfena., , , , ; 
PoUtobba. — Concessione piante, a 

privati, 
Troppo Csrnico., — Aumento di sU-» 

pendio alla Lavatrice. , 
Bioinicco. — Aumento i di salario », 

tve guardie campestri. 
San Daniele..— fjoncessionedi aroàt 

a Di Filippo Domenico «1 area a Pc-
reasini Daniela. 
fi Autorizzata > 
reccedonzà della sovrimposta per ibi-
lanci lOOa dei Comuni diSMtoal Ro-
ghena, .facile e Clauzettù. 

I ' "; '.".',.J..11 Ju mn 'i^f 
Giunta' {'ròvinèlalé'' Ammìstatratlvè 

Seduta del 17 aphl/fl; ';;,'• ; S 
Aliar! Gomunili apprwtU "i j 1 

Vewsone. -'AUoiliÌ!ir5tó"di loffia m 
munale. , i .,. ,„. ' - ., ' > i 
i-Aftogna. ^ ' 08ssion»-;rita# «Bmm 
comunali. 

AwilaiGi 
non sune lineo non supi 
di corpo 
leaimi S 

Qucs! 
eeolusiva 

bloma lanto da renderne inevitabile la 
soluzione. , , . , .. 

Ma poiché la Oiunta manithota le 
sue simpatie, sensia naturalmente as­
sumere alcun impegno, por un prt^etto 
che moutro ifiaolvu il problema pre­
sto e bene, esonera i contribuenti da 
qualsiasi aggravio, e ritiene che questi 
notevolissimi vantaggi valgano a com­
pensare la relativa cccontrità del luogo 
dove, secondo quello progetto, il Pa­
lazzo delle Poste dovrebbe sorgere ~ 
ecco ohe i pennivendoli bandiscono la 
sagra nelle loro gazzette ;.« il Sindaco 
e la Oiunta hanno rovioiito la città; 
hanno compromesso il problema; lianno 
guastato tutto....» . 

Insomma un Urlio selvaggio ans in­
decente gazzujrfc ìjbOtBSSU'nii jiopor-
isioni addlritt(jra pa)(n^h<i. ;, -

E lutto questo perchè una saggia e 
attiva (Vnatóìnistràzione si é {frooCcò-
pata di darò Immediata soluzione ad 
un problema di capitate importanza; 
cittadina I 

Cose da pazzi 
La liquidazione di lutto uii passato 

rapidamente compiuta; l'edlllolo sco­
lastico; i tre coasuntivi; la riibrma 
daziaria ; In riforma igienica ecc. occ. 
— sono altrettanti argomenti dì diffar 
mazione quotidiana sottratti all'avver.-
sario. 

Non basta; la Oiunta ha fatto di 
10. 

11 forno municipale ; la municipaliz­
zazione delle pompe ftinebrij la ri­
forma del Castello; il riordinamento 
del servizio di vigilantza; il, riordina­
mento dei rtiercati eco; eoo. — ' sono 
tutte cose di cui gli avversari non po­
trebbero parlare senza doverne dire 
bone. 

Dove trovare la materia nece8àa,ria 
alla' denigrazione d'ogni giorno, sena 
la quale non si pu6 sperare di abbat­
tere l'Amministraziono democratica? 

Ecco lunolla ìodoyolo preoooupfiaioi(6 
della Giunta fifip^ aggrpaye.l^ cit­
tadinanza con s p ^ di a'psttaóza dello 
Stato! 

Cose da pazzi, dicevamo. 
La cocciutaggine della Biunta 

Ma è inutile ogni rocrirainazione; 
tutto il torto della Oiunta, già l'ab-
iiiamo accennato, sta aell'aver lavo­
rato e nel. lavorare. 

Gran tortó, imperdonabile per gli 
avversari, ma in cui essa persevera 
con una incorreggìbile cocciutaggine 
che, per il bene della nostra città, 
non accenna a diminuire. 

, La conclasiena 
La Conclusione è questa": ^ 
Il Palazzo delle posto si farà, perchO, 

comi) disse il.Sindaco sabato, là Giunta-
è disposta ad accettare qualunque so-' 
luziono v.oluta dalla ci.t,ta(lipanza di cui,, 
condivide i desideri; purché le conse-' 
,guenzo sieno ben ol̂ iarité e \ contri­
buenti sappiano quale aggravio possa 
loro venire e sieno disposti ad assur 
merlo. 

n Palazzo dello Poste dunque si farà 
0 in una località o in un altra, mai 
cittadini ricorderanno' che se l'attuale 
Ammi.nìstf̂ zione npn'avesse riaqllevato 
questo problema cittadino, nulla, si 

' sarobba fatto. . i i 
Ed è questo che ci preme rilavare. 

La ferrovia delle Caravanolte 
Verso la metà di maggio vorrà 

aperto si pubblico sarfizio il piccolo ' 
tronco Klagoaftirl-t'eislritz i. U.'della' 
lungliazia di kpi. 2 ti Ila questa'noli-
zia dedùceai elio l'apertura dell'intgra 
linea da Trieste in su subisco un'nuiivo 
ritardo, . .", . , , ' 

La linea locale cho ^* *d aprirsi 
percorro un tratto splèndido della; vor-
deggianto Oarinzìà.ed ha .q̂ latl̂ rO èta-
zloni : Viktring (dà Kiagenlhrt'.knl' 8), 
Maria Rain (km. 11) Weizolsilbrf (Krii. 
Its) e geìsttitz i. R. (km. 2^). .̂  __̂  
ImpoHanta lavar» di oaslruélana 

•••unto da'un eonelHadlno 
In questi giorni'obbo luogo ri San ' 

Vito al Taglìamonto l'asta p * ì lavori ' 
di costruzione del' nuovo edificio seo-- >.' 
lastico coMunale,' progettato dnll'ing. 
Bragadìn. ' , . 

prà tutti gì' imprenditori concorrenti ' 
fimate deliboratario' il nostro, conci!-•-•; 
taditó (M'usotpa Btóonit il qualoj'ben- • 
che giovane; e già conosoiutissimo nella •. 
nostra' città ove ha topato disiinguorsi - ' 
in divorsiì lavori che seno 'stati oso- '•. 
guitì sotto la sua direzione, i ̂  •.• " • 

All'egregio Blasoni-i nostri!'mirai-.. , 
l e g r o : • • ' 

Banda Hanteliwla ,. , 
Programma dei pezzi musicali |c|ie 

verranno Moguitì questa serajdalle' ; 
ore 19.80 alla .21 sotto la Loggia, Mu- > 
nìcipalo : 
1. Marcia N. N. 
a. Valtzer « Stile mo<lerno » Buc.alosst , 
3. Lorcley «Danzadelle On­

dine;» Catalani 
4. Sinfonia * Suriante » "Weber. 
b. Ouarany « Invocazione e , . ,-

Anale IH» ' ', Gomea ,. 
6. « U molino della foresta , . , 

nera » Eilemberg,-
All'Ospitala. — Per ferita al dito 

indica' « ^«(stìio f.j^gJutiimijnaj-^^rtraf,11 
venne,medicau all'Ospitale il ragazzo 
dodicanhb Pr'BiIdlSnl &ito#90aì''nW!:» 
maao da Udine. 

Falciando dell'erba s'era appunto;.! 
tagliato le dita: guarirà in 1^ giorui. , 

Smarrimaiifo^ Ièri verso li' mèz-''-' 
zogìoriio è stato amarrilo uft pacchotto' 
contenente colli è fazzoletti seta.' " ' ' ' • 
• ' Ctii l'àvesàe ritrovato S pregato' a . • 
portarlo alla n,03tra Arorriiiiiatraì'ìòn'é. ' ' 

'Pfiàna M,iMM|^ ' , ,'.;_, ' . 
• Ali» Oangri(iatigM di ,^itii in titqfh'il/^^ , 

DeNardo di S. Maria la Longa: i»y,, 
Beltramo Antonio L. l. • . 

Ooricav. Giacomo: Viezzi Enrico 2. 
Ing, Joppi Antonio: Paniuzza Pie­

tre 1. 
Savio Umberto: Lugo Enrico 1. 

Pico Eleonora: Dorta Pietro 1, An̂  -
tonini Giacomo 1, Paniuzza Pietro 2, 
Gori OidBoppe 2, ditta,Raoio,Gf(spar»- i 
dis 1, Doserò Augusto 2, Morelli Lo'-' 
ronzo 1, '-•''•'' .''• '• >.n ') ! n- .ii t tj 

PiMjgrazÌ9"Virgii)ia.;,j|ilor̂ }ji. L. i. 

Frìi ìlbri eTivisto ^ 
UNA RIVISTA OiVRATTERISTlp,/̂  ,î  , ' 

la «Stampa Intepnwpnals * di ìiito.-
no la quale, coadiuvata dall'Eco'd#i, 
Stampa, il noto uBf.cio di iritfigB «̂̂  ' 
giornali e riviste, si è assunto l'ardw 
compilo di' pubblicarq ogpì quindicj 
giorni Le Rocensioni di tutti i Qior-, , 
nali ilaUani ed esteri, ohe rigî ^rdiî o.,̂  
libri. Italiani; sieno quesM roflaaf):?i ^op­
pure libri tècnici., , -,, ,, . 
Frammeiitatiamonte, é, .varo", ^^t ^à 
maniera che la sintesi (}cl PWiSiw",(' 
del critico risalti chiara'e nottìi, ., 

A tutto questo si, aggiungî , ^n lio;, 
tiziariodi pareohie coloBOO,' rigii^i^dant»,, 
il movimento giornaliatico e Te, (rivisto' ^ 
italiane ed osterò. , i. , | '.,'",', 

«L» Stampa loternazioaala» ^cottisi 
il cambio con tutti i periodici': npn 
ai vendo, a .numeri, .seEwati,9, c^t^ ,„ 
Boiamenta lire Otto aiuiu»-
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4/,.\H' ' '? - IL PAESE 

' ftModi stamane al Rizzi 
Doaox-Mrdia 

Stamane verso le 7 30 un l'atto finora 
ineapliuabile ha mosso sotto-sopra la 
vicina fraziono dei Uizzi. 

La flic guardia campostro Betlnizi 
iwniamlno Oi Giuseppa d'anni i.\ aiii-
tante ai llijìli, _^l»ttSva v«rso..qBBÌ]'ota 
nel cortile prospiccnto la CAsa di certa 
Marianna Rizzi, maritata Pio, detto 
Uaiiet colla (jualo doveva parlara 

La donna ai trovava sulla porta 
della cucina e all'appressarsi del Qot-
Iii7,zi avanzò di qualche passo. 

Il loro colloquio durava d» nppnna 
(iiialulic minuto nuaiido una fortis'iima 
Jctonar.iuno m udita e hcl tb'mpo stesso 
il Itetluzzi si senti ferito allo gambe. 

Pur tuttavia ebbe la forza di vol-
; .(arsi 0 di scorgere un individuo alla 

disianza di una cinquantina di metri 
'chS'.vcovreva a . rifuKiarsi-. verso una 
casa posta al di I& della strada 

Lo sconosciuto afferrata la {lorta vi 
entrò preuipitosaniento rinchiudondola : 
nel medesimo tempo un secondo colpo 
si udì piSrlìre, con minor fragore del 
prlmt^ dall'inletno di quella casa. 

Molta gente accorse allo ilctonazioni 
e visto ciiÈ la guardia Itettuzzi aceu-
s;iva forti dolori allo gambe, alcuni 
lu tras^Kirtaronu nella casa della Ma­
rianna Rizzi ove g!) venne t'atlo pren­
dere del marsala. 

Nessuno [lerò oblio l'ardire di avvi­
cinarsi alla casa ovu il feritore s'ora 
rifugiato, temendo oli'egli avesse fatto 
ulteriore uso dell'arma 

Intanto venne attaccato il cavallo o 
sopra una carrella il Uettuzzi fu ada­
gialo : egli alTermava che > dolori alle 
gamlie si facevano via via pii'i intensi, 
e perciò venne deciso di trasportarlo ai 
nostro Ospitale Civile, 

11 ferito giunse infatti al Pio Luogo 
verso io A',M od il modico di guardia 

'dott. 'Paglieri 1 medicò con ogni sol­
lecitudine risconirandogli : ferita di 
amia da fuoco alla facuia posteriore 
della coscia destra (diametro circa 1 
m/m); fifita ideniicA alla fìiccia in­
terna della coscia stessa ; l'altezza dello 
due Ibril^ corrisponde al iarto inft!-
riore ; si nota tumefazione. 

Guarigione in g;iorni venti a, e. 
bel,lattò, dl'oui finora nessuno sa 

darsi-una spiegaiiono, vennero avver­
titi -i Carabinieri che si recarono tosto 

'ai Rizz'i por le opportune indagini.' 

Il feritore 
si è suicidato I 

E8,sendo giunto al Pretore del I" 
Mandamento l'avviso che il feritore del 
Beniamino Bettuezi, sì era rinchiuBo 
in casa (come dicemmo) e s'era ucciso 
don un colpo di flicilo, credemmo oji-
poriuno recarci immediatamente sul 
luogo e giungemmo ai liizzi alcuni 
istanii prima che vi arrivasse il dott. 
Gino ravanello col cancelliere Calli-
garis. 

Il fatto ò a(waduto iMsi come .sopra 
lo abbiamo uArrato ; soltanto aggiunge^ 
remo che l'ex guardia Uettuzzi nun 
stavagiji parlando colla .Marianna Pio, 
Illa «tUraversava il rartile per TOiifti-

, rire con una sua cugina, certa Argon-
" 'tina Uizzi. ' ' 

La ex guardia so ne stava in pitili 
quando fu colpita da una fucilata; 
notiamo che uno dei pallini produsse 
un-l'oro'cl'rcplaR) nella lastra di una 
Qn^istra della stalla di casa' Pio. 
. • Jl- letitore, «erto tiizzi ,Albiiio fu 
Uiuliano d'anni 44i contadino vive solo 

"ai* Rirai'''«'eai«pa'=-prestando l'opera 
sua ove viene richiesta 

Egli dorme in una stanzetta a pian­
terreno, aistruita nel vano formato da 
altre due case più alte, stanza che db. 
sopra una slradelta secondari.-! dì cain-

. paglia. ' • • 

l<'ra la strada e la, casa della Ma-
• • 'riaiina- Pio vi è un- piccolo orto, il 

qualo è più alto della strada stessa ed 
; è 'sòtilanuto' d|̂  un muro ordinario tbr-

mato di grossi ciottoli. 
A ridosso dui muretto appunto sì 

pose il Uizzi Albino in attesa dell'ex 
' guardiavtiottuzzi e poi vistolo nel cor­

tile lasciò partire il colpo. 
Immediatamente si ritirò nella stan­

zetta e quel colpo secco elio fu udito 
dagli accorsi alla prima, fortisssima 
detonazione, fu appunto quello che tron­
cava la vita al disgraziato: 

Nella sf^Jf, del fuiclda 
Giunto il dottor't'àvaiieilo alla porta 

della stanza da letto del suicida, cu­
stodita dai Carabinieri entrammo. 

Il lìiz<ii col capo verso la iwrta, gia­
ceva bocconi al suolo, da un piccolo 
foro al pettu usciva del sangue: tutto 

, ktM<tci(?tto no ora,.inzuppato. 
^ ' 'll'fUfcii'e posava sulla gatóba destra 
- oolle-due canne-che toccavano la ciii-

„tola; ai (ati^o m direzione dei piedi 
* ''%Hte duo larghe chiazzo di sangue si 
,̂  mpotgavanoi. 

lilvidciitemente il suicida, con la bac­
chetta che SI scorgeva a terra, aveva 
fatto saltai'o il grillotto stando in piedi, 
41. colpo era penetrato esattamente 

'ZJ^ —-

in ' dtr(''ziona del cuore, cosi che la 
morto deve essere BÌMAI istantanea. 

Tale fu il giudizio del medico dott ' 
Chiaruttini che i\i sopraluoyo per l'e­
same del cadavere. 

Constatalo il decesso e procedutosi 
al riconoscimento del cadavere dai 
due testimoni Oodutti ''Basilio e Co-
lautti Giuseppe. .. . . , 
riffiPretore fece perquisirò nelle tasche" 
del suicida : non si rinvennero ohe L. 
1.86 in monete di rama. 

Le cause 
' • Dà" quanttì abbiamo potuto appren­
dere sembra . ohe il .suicida, si sia (Is­
salo fri inoiite che l'iix guardia B«t-
.ttizzij .lo avesse proso di mira o lo ac­
cusasse di avere prodotto dei guasti 
alla fontana del paese. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'otUmo a u o e a a s o 
dal Clnamatografo Raalo 

Il tempo pessimo d'ieri sera non lia 
favorito un concorso numeroso di pub­
blico al .Minerva per rannunoiata rap­
presentazione deìùineìnalografo Heale; 
pur tuttavia il Teatro ai'a abbastanza 
affollato. ;-

IJ5 nostre previsioni, dopo lo spetta­
colo di prova a cui abbiamo assistito 
l'altra sera, ebbero piena conferma : le 
proifzioni, veramente superbi? pfr fi­
nezza di dottagli, per lo grandi pro­
porzioni, pel modo con otti si svolsero, 
ebbero il meritato successo e lutto ri­
scossero fragorosi applausi. 

Il" primo quadro: Rva^iùne di cin­
que forzati in America riusoi interes­
santissimo e tu calorosamente applau­
dito; altrettanto dioasi par la scena 
dei Miserabili di "Victor Hugo oho ci 
ricorda il forzato Valejan .quando in­
vano chiede soccorso ai passanti nella 
via, mentre fitta cadde la neve e final­
mente trova asilo nella casa del "Ve­
scovo il quale dopo averlo rifocillato, 
pone a sua disposizione il proprio letto. 

Bellissima la scena del furto dei can­
delabri d'argento, la l\iga, l'arrosto o 
la conseguente liberazione. 

Questi soli due quadri valgono il 
tenue prezzo d'ingresso. 

Graziose lo Scene inlime parigine, 
le Trasformaiionl a colori. Nel regno 
delle meraviglie. 

Insomma una sorata divertentissima 
durala oltre due ore e mezza : negli 
intervalli, un potente grammofono foce-
udire parecchie parti musicali e di 
canto, inoltre tutte le proiezioni erano 
accompagnate dal pianoforte alternato 
da un ottimo harmonium. 

LA TRAGICA MORTE DI GURRIE 

V inventori) del radio 
Ieri l'.illustro scienziato Currie, il 

quale, come è noto, lu coilabora-zwnc 
con la propria mogi* ha Sfiopertfi. i l 
radio mentre percorreva a piedi la 
via Uauphiiie, in causa della pioggia 
che avava' bagnato tutti i marciapiudi,, 
scivolò cadèiidò a terra sul Selciato 
della strada. 

In quell'istante sopra^giungeva-ua 
pesahtissimo carro, carico di sàbbia 
e di mattoni. U carro passò sul corpo 
di Currie, schiacciandolo orribilmerite. 

Pietro Currie, poco più che quaran­
tenne ; era professore di scienza chi-' 
miche alla fciorbona ò proióasoro a Ila 
scuola"municipale di Parigi, 

Nel li)04, assieme a sua moglie, 
una signora polacca essa pure prolfes-
soressa in sciente alia scuola uormalc 
di SèvroB, scopri u radiun e le suo 
straordinarie proprietà. 

1 due coniugi otteuuoro perciò il 
premio Nòbel, 

NOTE E NOTIZIE 
I, trienS della marconigrafia 

Una nuoìfa grande si'azione 

Il JJolleltino del Ministero delle Po­
ste e dai Telegnafl reca : 

La Compagnia Marconi iiiaUBurerft 
prossiiaanienle una nuova grauaé sta­
ziono di telegrafia senza fili a Soagate 
(Oonoy Island). La torre compresa l'an­
tenna è alta 00 metri. La stozione, è 
in comunicazione con tutte le localitii 
degli Stati Uniti a mezzo delle reti 
telegrafiche. 

Gli apparati sono dell'ulti ino modello 
e provvisti di un nuovo dispositivo per 
la sintonizzazione. La stazio.ne ha una 
potenzialità trasmissiva di 200 miglia, 
ma può ricevere dispacci da qualunque 
distanza,. 

Questa stazione forma l'ultimo anello 
della catena di stazioni mediante la 
quale tutti i grandi vapori trasantJan-
tici possono trovarsi in comunicazione 
colla costa ininterrottamente por 00 o 
70. ore prima dell'arrivo , o dopo . la-
partenza. Le navi in arrivò incomln-
.ciauo ad entrare in contatto con Capo 
Itace (ferranuova) quando sono tli-
sjanti 1500 miglia da _Sandy-Hook, 

I delitti dello tzarisino 
e l'eruzione del Vesuvio 

Dal giorno dell'inizio dell'attuale 
movimento rivoluzionario russo hirono 
uccisi l'l,13J uomini, 000 perirono 
sul patibolo, IBiSS-l furono feriti e 
72,000 tratti in arresto. In totale si 
contano 100,504 vittime, 

In confronto al tìclono Isarista l'e-
ruzione.del Vesuvio diventa una biri­
chinata.-. 

Un manifesto dei socialisti francesi 
L'antimilitarismo 

sari la loro piattaforma elettorale 
La Federazione socialista della 

Senna, lancia un m;inifesto per cui 
cohstato che tutti i socialisti eli' Fran-" 
eia si preparano uniti alla lotta elet­
torale, e affermata la necessitti della 
lotta, ^ptimiJitariata etjell'intesa'jintsr-
naziQiiale fra i lavoratori, rivolge un 
caldo appello al proletariato, perchè 
intensifichi U lavoro d'organizzazione 
economica e politica .<> votf compatto 
per i suoi uomini dì fiducia. - • 

CoDcessionariQ esclnsivo 
perDDINEePBOVlM 

del GENUINO 

VINO VERNACCIA 
di mia produzione 

' è i l signor ADOLFO ' PARMA 
BOTTIGLIERIA MERCATOVECCHiO 

(Telefono S3) 
ANTONIO FAUAONE 
Oristano (Sardegna) 

La rubrica del curioso 
Una a lngolara Accademia — 

Tutto il mondo é paese - nulla que­
stione di trovar manto. Le lanciulle 
della vecchia Europa si attaccano an-' 
cora agli,antichi sistemi.... chiamiamoli 
cosi ; naturali, mentre lo giovani ame­
ricano, deluse torso sulla irresistibilità 
di questi, escogitano dei sistemi arti­
stici. Ma sia nell'uà modo o nell'altro, 
il l'ondo dell'argomento è sempre quello; 
vedere so è possibile pescare il ranoc­
chio marito nel limo seuza fondo della 
società odierna. 

Un'accademia assai originale — e 
elio è tutta una rivelazione sulla re-
fraltai'ielà masobilo americana — hanno 
fondalo le signorine Newyorkesi desi­
derose di" trovare manto. Sapionu pro­
fessori insegnano alle allieve l 'arto di 
parlare sènza'far 'smorlle » dì ridere 
con grazia, e di gestire con distinzione. 
Secondo la oaruagioiie dell'allieva ed 
il oolorerdoi'Mii oapelli le si impar­
tiscono, lozioni' svariate per combinare 
questi pregi fisici, con altri cori-ispon-
denti, inorali edintoUettuali. Una bionda 
deve amdre'Chopin o parlare in la e 
cauimmara lauguidumenlu. Una bruna 
deve.preferire ,Verdi ed intonare la 
voce m Si u gestire gaiamente. Ma la 
specialità' (Iella casa consiste nei corsi 
di .tornio elegante'. In questi corsi si 
insegna ' l'arte 'di dormire in poso ar­
tistiche e graziose e ciò là presumere 
che non saranno trascurati tutti i par­
ticolari — importantissimi per la fu­
tura carriera della allieva — che con 
l'argomento haune. r i ^ i o u e . 

Non ù quindi irragiouevolo credere 
ohe l'accademia di New • York presenti 
non^ poche probabilità di essere l unica 

.divertente sotto la cappa del cielo, "̂  
S ciò, con rispetto di tutto la Cru­

sche passale e avvenire, è grande me­
rito dinanzi all'umanità soU'erente. 

X 

li sa lva taggio della " c o n t s a s a „ 
—- Una inchii'sui sul romanzo di ap­
pendice e stata l'atta in Francia. La 
domanda era se il romanzo d' appoii-
dice poteva «rigenerarsi», K Ira lo 
storielle narrale nell'occasione è tipica 
la seguente : 

Una sera Paul Duplessia, l'oruitore 
ordhiàrio dell'appendice della l'atrio 
se ne stava- in una numono di amici, 
quando fu accostato frottolosamenio da 
Aimé Milleti il celebre scultore, allora 
ancora aspirantó- alia- gloria,. 

— Una iulbrmazipuo, presto - dice 
egli, - Mio padriS legge ogni matuna, 
con grande ansiU, il'iuo romanzo, 'l'u 
hai lasciato la contessa in una situa­
zione dulie più critiche, Essa è caduta 
in tranello, ̂ citcoiidata dìi tutti coloro 
che hanno interesse a farla sparire.,,. 
Muore essa, torso *i . . , 

— Si - rispose Duplessis - Essa è uc­
cisa da un i»lpo, di puanaia dal còrso 
Al'flaui, 

— Che disdetta ! - grida Millet dando 
un pugno sulla tavola, 

— E via 1 ,„ C(ie cosa te ne importa'* 
— Ma ciò m'interessa moltissimo ! 

Mio padre ha scommesso oh' ella mo; 
rirebbe ed io, pensando che tu avresti 
ancor bisogno della contessa nel se­
guito del romanzo, ho scommosso che 
essa riuscirebbe a trarsidalbrutwpasso, 

— Hai scommesso molto! 
— Cento lire, 
— Diavolo ! - esclamò Uuplessis. Poi 

cavando di tasca l'orologio : - Le nove. 
Ho ancora il tempo di ̂  andare a sai-
varo la contossa. Prendo ima carrozza 
e volo alla tipografia..,, 

~ DaY\ei-oJ„„ Non fai per scherzo f 
— Niente affatto I - e stringendogU 

la mano con aria solenne, aggiunse ; 
É il meno che possa l'are per un amico! 

GiuSEPPB GIUSTI, dirstlòre propriet, 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

U Ditta 

JOégani e Gervàai 
avendo riletatò OD grande Slook 
di tiolfe e ooloneris :n genere, 
avvpriB il pobblioo ohe noi rmoìo 
Negozio in Via Catour N. 17 
dui giornfi di . 

m e r n d l e d i II ooi*p. 
vende 1" dHtf» rudroi a fvn\ 
di eoc(-zi.:.rl6'e libn-fo. '• 

Visifcu'.i il Negoz io 
in Via Cavour N. 17. 

Acqua Naturaie 
DI 

PETANZ : 
la mig l io re y piti ecoQOiniija 

aei}ua da tavola 
CI. Jifi'viii'iiuirin I er f'ILidl.i; 

A. V. H,Ì»UO - Cd lno . 
Uiiltjir.'s.-in.iiitc go ip.t-,do 
ANGELO FABfiiS o 0° ~ U0fl4E 

Due g r a n d i n a r e ai birilli 
Oon rìccfti premi in danaro, meda­

glie d'oro, od oggetti di valore avran­
no luogo a' principiare da Sabato '̂ 1 
aprile corr, dalle -• Ore 21 alle U alla 
Trattoria alla Ciàleftia'H Via VUlalta), 

Lo norme regolàmeiitari del giuoco 
sono colà oatonsibliU, ìjVe pure si ri­
cevono le iscrizioni ^(j.Òoioro che de­
sidereranno partóoipar|,';aUa gara. 

L'è&cente 
MANZAN0*BENIAMINO 

Orsfiosris — Orologeria — Arganlaria 

CUTTINI RiCGARDO 
Via. Paolo CaaoianS, 7 — VUOStS 

NaoTafalb.'timbri in gimmaeiataila 
InOlsiuni su'qti^ludqué metallo 

Oraiids dspositii Ma Scattia tipagraloa ?arà 
ila Lire l .as a Lira 30. 

a mano 0 a saliiioeiidi, iiorta-timbri, sugelli 
, |iei' ceralacca, iaohiostii ^QY timbri e biaii-
oheria, owscmetti di qualimî uQ grandezza. 

Sca,toIa. xec lanae 
con avi U m b r i | i e r t i l r e %.50 

Deposito degli orologi 
^onginea, Omega, [aoakoppf. Ville l'irèreis 

Prezzi d'imposBiiiile oonoorrenza 

M0-ÌfffI'ffSLERl 
•^••'•tQ.mci!k..^ 

RICOSTlIUEffTEr 

(SORGENTE ANGELICA) 

: j^oiìi$0:^0^00;i 

ElegantissimiRemontoir Biciclette |D£|LUCA 

f 
Vodl In quarta pagina Vedi in quarta pagina 

'''Bar Milano,, via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 '^ iìav Popolare,^ 
GRANDE ASSOilTlMENTO 

Vini fliiissiini Pieruontcdi .MLi collmo d'Alba 
Nebiolo • Barbera » Freisa 
Ct ì.ifiìiiiiit IO al b ('.ah i.ri' - ai litro afiiiteijinii 80 

i l e t i l « in i v e c c h i « c o n t e s i m i SO a l l n b o t t i g l i a 

M o s c a t o s p u m a n t e e L a m b r u s c o cent . 80 tilki bot t . 

V I N O UÀ l 'A.STO (-fìlli. HO ni lìattvo 

E c c e l l e n t e C a f f è a m a c c h i n a a (centesimi 1 0 

finissimi assortiti eent. IO al biotlii«tino - MàHSiLà e VERMOnTa L. I al litro 

S a l ' ì a . E x a . e r i a © C J o l o n . i a . l i . "' 

U M B E R T O L I G U G N A N A e CÒMP. 
Via Baniila Maai» Hum. 3 - UDINE - Di fmte all'A 

Specia l i tà E s t e r e e Nazional i • 

Sraniliosfl assortimanto CONSERVE ALIMENTARI e PESG|.ia saatola 

VJNl DA PASTO E ' P I LUSSO 

B a r b e r a e G r i g n o l i n o finissimo a-L.'1.00 la-bottiglia 

Telefono 2 97 
N i i i t T i z i o «H.iiViii \ iuo:«ii(;ii/it» 

Telefono 2-971 

la salvezza ilcìle giovani madri, 
i\ ;jiii efficace contro la stìticlie/:za, 

t! migliore dei rìcostituoiitl. 

Per giudizio oonoovdn iln'mefUof tì jiiil eracaro e più digopjliilfl""".!! ^ttt» l.» omBlsionl; 
wiaiché BOrao qoeotQ diBKQSIDsio 6 gr!idav()li9ft|iii0.a! r'imlaLo.n 

Bottìgliit grande ,L, 4 . pìccolB L. 2,25: per posta L. 't,6Q o 2,85., 
A rldiìesla saggi e catalogo dei ianiBsi Ali d'Oliva tii tanola e.cucina. 

f .-a|»o».(i i :<<Mi,. 

mmmm 

TAVOLETTE L A P P O N I 
FtrnulBts <u cnlin ilctlla OQII FtRMET. Aisaggio uralin a olii &|icilisr.ti uiirtolinn do|ipia 

ORIGINAI FERNET COHPAhY Via Calalafioil, 12, MILANO. 

Ut H Hi%\'VtVi\ *« I I l i i lKà, C'olui-iHu g i a l l o , IKikiicrtUiif!, l>&Hitirl>i Xtruik" 
P n r V i a n t n ^ f ì C I I Ì H H . l u n - h t i u u n , . U u l u r l d i >luiiiu<:«, l^iuusca-

li 'armnviMli, K^i'ucli I e r i B/. tt,%& la HCiatultt. 

http://CJolon.ia.li


Grande. Occas ione 
ELEGANTISSIlHi REMONTOIE 

AD AMCORA 
(A o U spedirà o»TtoUzi»> 

Taglift di II, 4.15 rlo9ver& 
ArA&ooilbaUiMimo orologio). per sole Lire 4 . 0 0 

Negozi QUINTIjyO CONTI 

g j i ' t 3 » w i a f e i 

GIOIE OnEFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE • POSATERIE 

— Piazza S. Giacomo e Via Mercatoveochio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

' O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni poraona prima di fard acquisti doTrebbo Tiaitam (jneiiti primnn e KtCCIU NKOOKi niiu (os»e allro |ii>r 
'OOnfpontMo i prewi, o »i IroTcrk art coli di «oii guaio ilail'aiidaoto ai più r'oco a CONDIZIONI VANTAOOIOSISS MB. 

Ppemia t a fabbr ica Timbri di gomma o mata i io 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferwsmaltato 

Smettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori-Portatimbri-Scatole Tipografiche-Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(t t i m b r i d i s o m m a ni eB«c;iulMcouo I n K l o r n i a i a ) 

Lavoro aooupatisBimo • Oonoorpenza imjposBìbiio 

La granda soopari» dal aaoolo KS|: . Vitrauphaoie. 
M jft { Carta fìsduaivnmente prcparaU per la 
H . • I pratica appUuar.iono sul Tetri. Disagili vari 

(Vogni stild. 
l/apphcii-iìona 6 facilissinm e permottedì 

ottcìiorc la imitila io iifi dei votri «lipinti s 
mano wino iielto ohioao. La SUB durata 
ò 4 tutta ptovii 0 reciJEito aneli» (lU'iintidità, 

; la aliti troHpurenzu è talo Uà culoriro ì raggi 
; luminosi ulio nttnivoi-saiia il vetro. 

U canipìonarii) è TÌBÌIIÌIO presso lo 

[ Via Mtìroal()ve(!tìhio - U d i n e - Vm Cavour 

Libretti di paga 
pai" oparaì 

Vondiai prt>!j>ù la 

Tipografia ìhm M\m. 
Premiata FablH'ioa 

Aste dorate per Comic 
Mta HiBOQ SiBIIIISGtl - Idìia 

S c o n t i BV '̂*̂ ^ '̂̂  ^̂  riveadivon, U 
legoamì, eoe. 

UDIOQO g p a f i l s [lolle corniei if-uta, 
aomeoto «oì prezzo ài lisUno delle aate. 

n u o v i OISCQMI ^ " ^ 

IPERBIOTINA 
InwpsnatHa rigenarators dal tangua e tonioo dai neryi 

Il metodo del prof. UvovfB Séiiuard di Parigi, realizzato oom-
pletamente IOEZB inieiiono, rinTigorìsoa e prolanga la Titi, dk la ^ 
iorsa e flalnta. — IJQÌCO rimedio par pretenfro e ourare i'apopUssia, ;* 

StabU."» Chimico D. ' MALESCHI - Firenze ;' 
Cralti oputooll * oontnlti per oorritponilanza ',' 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

t| I . j l V « i i d « a i I n t u U a ! • F u r m a c i i a d a l m o n i l a 

ff'ifOKreBiitvn. Questo nuovo preparato, per la sua speciale compo3ts;oi]Q| à 
innoi'tio senza Nitrato iVAr '̂̂ nto od tì iiisuptìiìibila per laifacoM qHo ,ìiti,'!i rùionarft 
ai Cupetlì liiauclii o grìgi il loro primitivi) f'oMro "lantio loro la Iucido7.7.a o forxa 
vcramonto Kinvniùlp. Non miitcliia nò la pellfl ufi In bianclu'tin. Distro Oart/jIina-Vu-
gliu ilt IJ. U.50 la iKittiglia gt-ntide direttuinento alla noìili'a Ditta spedieione fniioa 
OVUIU|U0. 

IfltnntaiUQB per tinj^cre i Capelli o la Barbiv di porfotta colore .castagno e nero 
iiattnalc, sfinza nitrato d'argento — fj. 3 la loUiglim ir'ipca. di porto ovun^uo. 

Caimante pai Danti 
Unico ritrovato por fiir uoiMaro istaiituuoaincato il doloro di css| o la flnaiono''Abile 

gongivo (projtzo rihatijnto) h. l ìa'hoccetta. 
VJuKuendo A n t l c m o r r o l i l a l t ) CoiniKtsto prexlo^o per la cura dlo\ira delle F-

mórrodoi IJ, 2 il vasottto, 
M p e v l A e o p e l C i o l n n l atto a ooiabatterfl o guarire i goloni in qualunque stftdio 

L. 1 la boccetta, 
1*olv«ir« D e i k U l V l o l a G « « e Ì a l o r puUftco o ridona bianchissiuii i denti L. 1, la 

Beatola grando. DìPtro cart. Vaglia 6ii*)Uiamo franca. Si' vendono direttamente dalla 
Ditta farmncRutî 'a H o t l o l f o drl fu S e l p t t o u e T A r u f f t di Kirunr.o via Komana 
N. y?. — Istrnxinni sui ri3>:ipientt modoHimi. — In UDINE piosso la farmacìa Filìp* 
p'Jzzi-Oiroliimì in via dol Munti*. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Oirt* 

MARGOB&RDUSGO-DDIN 
UXKOATOVRCOUIO 

VIA P8KFirtTi;RA 
VIA CAVOUX 

S P E C I A L I T À 
in acatole carta da lettore o eartonoini fantasia, papelien, notes 
in peUo, io (ola di qualunque tiirmato e pronio. 

N O V I T À 
Albuinii par cartolina i s tutta tela traneiati a fuoco, Is pelncbo, 

iu tela ed in carta. 
Albnmii per pueaio. di qualslnal preuo o formato. 
LaYorì tipografici e pubblioaaioni d'ogni genero eeonomighe 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PREMUTA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MKTHI di BOSSO fd uso BOSSO snodali ed io aita 

.^yfJT Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

!UJ 
L'Ipcrbiotitìa è preparata SKMKIO la famiacopta uffie. del lieffuo. 

iidOOOOOOOOOO09«9tt OOOOOddODOO 

o o 
O 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 « « « l t t « « 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

lllllllilllilllllllllllllilllillillllill^ 

Lavori tlpaiKcatlel ift |»ui>!«U«n%(4>nl d'o^n^ 
genere si «sejifulNeouo neilm. tUpojcraSia <i<>f 
Ctiarnale a prexxl di tut ta »ttnv«ni«i<i%a. 

Lii iìiccioUna 
réì% arrìecittrln ioiaparaliil* i*\. wpinlli pnparata da f 
KtZZl di Pinnia, k waolDUisante'U nlgUort di loanU T* 
c« uno lo «Qttmtrclo. — LMuttoaiUo lUfAMio «mniM 4i 

T jM» ^ ° B *°"' ^ " ^ prillala M «DO ndrabll« «fatto. Basta l*> 
JV 5 ^ iraar* alla wra iJ petttoc {HMsando u t cappelli p«r«fa4 ^BMÉI 
^ &ì^\ rMlino«pl«o<lìdam«Dt4arriMUtirMtsodotaIip«r uuMltloasa 

" off Ogni bollitrlia i «oofMiooiiU In «lagaata' utwelo o i i ^ 
HiuiMal arriceit|oft «ptalalLa nooT» BÌstama» 

SI vende in éjtlìalialftt H » 1.50 a lire 2 .50 

Deposito presso il giornale IL f ASf^E e presso 
parrucchiere A, Oervasutti in MQroatov«xihìo. 
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ró^ BicicleUe "DE LUCA,, 

-i, ̂̂
. 

'H %' 

della pili volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUGA 
—UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito-Macchinario, e col curare sempre tut t i ì 
miglioramenti possibili. 

Nessun'al tra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza ìnaggiori garanzie e fare prezzi e condizioni così 

vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODORO DE LUCA. 

Garantite B i c i c l e t t O d i l u S S O L . 2 4 0 Garantite 

un anno! ^ p O p o l a r i ' » 1 4 0 un aniib! V 

Si ' aceordano pagataiBiitì rateali 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti • Serramenti in ferro • Cancelli - Ringhiere 

Grande Deposit^Tlsegozio MACCtimÈ da CVCME 
s, % • 

''^h H-

v i a D a n i e l a M a n i n , M. (H-IO 

P R E Z Z I ECCEZIONALI 

Prefer i te - Apprezzate - Ricercate 
Udine l"9b6TÌ"ip. Marco liatdusco 
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